IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO 
Lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio
Il Vangelo è fatto di realtà visibili e realtà invisibili. La realtà invisibile è lo Spirito Santo che muove Cristo Gesù conducendolo là dove il Padre vuole che Lui sia. Lo Spirito Santo che lo guida mette anche sulla sua bocca sempre la Parola giusta da predicare, annunziare, dire o anche per rispondere ai suoi avversari, affinché nessun male gli venga. Lo Spirito Santo sempre ha guidato Gesù. Mai lo ha lasciato un solo istante senza la sua mozione, ispirazione, illuminazione, saggezza, intelligenza, fortezza. Oggi lo Spirito Santo guida Gesù verso la regione dei Gadarèni. Non solo: Appena approdato, manda due indemoniati da Gesù, perché siano da Lui guariti. Non si spiegherebbe diversamente quanto avviene in questo territorio. Non è Gesù che incontra i due indemoniati e li libera dallo spirito del male. Neanche a Gesù vengono condotti da altri. Sono essi che vengono liberamente da Gesù e sono gli spiriti impuri che si rivelano a Gesù Signore: “Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?”. Perché essi dicono che Gesù è venuto da loro prima del tempo? Quando è il tempo per Gesù? In chiave escatologica il tempo è quello della separazione eterna tra benedetti e i maledetti, tra i salvati e i dannati, tra il Paradiso e l’inferno. Questo tempo si compie in modo definitivo nel giorno della Parusia, quando il Signore viene sulle nubi del cielo per giudicare i vivi e i morti. Sulla terra il tempo si compie con la morte di Gesù in croce e con la sua gloriosa risurrezione. Con l’effusione dello Spirito Santo sopra ogni carne, chi vuole può liberarsi dall’appartenenza al regno delle tenebre ed entrare nel regno della luce. Prima del mistero pasquale il tempo è sempre pronto per le persone che Gesù incontra sul suo cammino perché lo Spirito Santo le ha mandate a Lui. Oggi Dio ha deciso che il tempo si possa compiere e Gesù lo compie. Satana non ha alcun diritto sul tempo. Esso si compie per lui ogni volta che il Padre celeste stabilisce che sia compiuto. Satana sempre deve obbedire al suo Signore e Dio.
Altra realtà invisibile è l’esaudimento della preghiera o della richiesta che gli spiriti impuri fanno a Gesù: “Se ci scacci, mandaci nella mandria dei porci”. Gesù lo permette ed ecco, tutta la mandria si precipita giù dalla rupe nel mare e morirono nelle acque. Perché Gesù permette che degli animali – erano circa duemila – anneghino nel mare. Non poteva impedire loro di entrare nei porci? Questa realtà invisibile, messa bene in luce, ci rivela la preziosità della vita di un uomo. Se dobbiamo scegliere tra la salvezza della vita di un uomo e la vita di centomila porci, la vita dell’uomo va sempre scelta. Essa vale quanto vale la morte in croce di Gesù Signore. Cristo Gesù per la nostra salvezza non si lascò inchiodare sulla croce? Chi è Cristo Gesù? È il Figlio Eterno del Padre, il suo Verbo Eterno, il suo Unigenito. Dio, per salvare la vita anche di una sola anima, muore sulla croce. Si sottomette al più umiliante dei supplizi. Dovremmo riflettere su questa realtà invisibile del Vangelo.  Noi oggi stiamo operando al contrario. Stiamo sacrificando l’uomo al nostro benessere. L’uomo oggi non è il fine di tutte le cose che facciamo. Esso è un mezzo. È lo stravolgimento dei valori. Al non valore diamo vero valore. Il vero valore lo priviamo di ogni valore, rendendolo non valore. Così l’uomo da fine viene ridotto a mezzo e sacrificato a fini da raggiungere, ma che non sono la sua unica salvezza oggi e per l’eternità.
Giunto all’altra riva, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli andarono incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva passare per quella strada. Ed ecco, si misero a gridare: «Che vuoi da noi, Figlio di Dio? Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo?». A qualche distanza da loro c’era una numerosa mandria di porci al pascolo; e i demòni lo scongiuravano dicendo: «Se ci scacci, mandaci nella mandria dei porci». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi uscirono, ed entrarono nei porci: ed ecco, tutta la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare e morirono nelle acque. I mandriani allora fuggirono e, entrati in città, raccontarono ogni cosa e anche il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù: quando lo videro, lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio (Mt 8,28-34). 

C’è una terza verità invisibile che urge che venga messa in luce. “Tutta la città allora uscì incontro a Gesù: quando lo videro, lo pregarono di allontanarsi dal loro territorio”. Gesù non si oppone alla loro richiesta. Risale sulla barca e lascia la loro regione. Cosa vuole insegnarci lo Spirito Santo muovendo Cristo perché ritorni nuovamente in Galilea? L’insegnamento è stato donato. La lezione è stata impartita. Essi ora sanno quanto vale un uomo. Tutto ora è dalla loro saggezza, intelligenza, volontà. Ora che sanno, sono essi a doversi recare da Cristo Gesù, per avere la salvezza. Questo vale anche per l’opera dei missionari di Gesù. Essi vanno nel mondo, predicano il Vangelo, lo mostrano compiuto con le loro opere, se vengono accolti, rimangono e insegnano ancora il Vangelo. Se vengono rifiutati, se ne vanno, lasciando in mezzo a loro l’insegnamento dato. Ecco perché l’insegnamento dovrà essere vero, udibile e visibile, che opera nell’anima e anche nel corpo dell’uomo. Una volta che l’insegnamento è stato dato secondo mozione, verità, luce di Spirito Santo, poi sarà ogni singolo uomo a dover cercare il missionario di Gesù per essere salvato, redento, giustificato. C’è una responsabilità che è del missionario di Cristo Signore e una che è tutta dell’uomo al quale l’insegnamento è stato donato. Il missionario può sempre cercarlo, ma anche lui è obbligato a cercare il missionario.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che l’insegnamento sia dato secondo verità di Spirito Santo.
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